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l ' U n i t à / sabato .12 novembre ,1977 
•C PAG. il / spettacol i -ar te 

Gli sviluppi della! vertenza , -,V;; 

Cinema in sciopero 
per altre otto ore 

L'astensione dal lavoro, da attuarsi entro la pros-, 
sima settimana, sarà articolata su scala locale' 

• : Nuove voci contro <la < censura 

• >, 

ROMA — I Consigli naziona
li della Federazione del lavo
ratori dello spettacolo CGIL. 
CI8L. UIL. si sono riuniti • 
giovedì a Roma per fare il < 
punto della vertenza cinema. 

Nel corso della riunione.' 
presenti tutte le delegazioni ' 
regionali, è stato tracciato un 
primo bilancio delle lotte che 
e stato complessivamente giu
dicato positivo e suscettibile 
di nuovi, favorevoli sviluppi, 
soprattutto per quel che ri
guarda la crescita politica e 
sindacale dei lavoratori e il 
moltiplicarsi degli attestati di 
solidarietà da parte delle for
ze politiche, degli Enti locali 
e delle organlezasloni cultu
rali. ! . « 

Un comunicato della FLS 
precisa infatti che tutti 1 rap 
presentanti delle organizzazio
ni territoriali hanno ribadito 
la necessità di portare avan
ti l'iniziativa sindacale ricon
fermando la saldatura tra la 
vertonza per il rinnovo del 
contratto dell'esercizio — che 
trova nella piattaforma riven-
dlcatlva precisi suggerimenti 
per rettificare l meccanismi 
distorti del mercato e per 
salvaguardare le strutture e 
l'occupazione — e la verten-

' za più generale per ottenere 
i piovvedimenti di tampona
mento della crisi e per acce
lerare 1 tempi di maturazione 
e di presentazione della leg 
gè di riforma del settore. 

A proposito dello stato del
la vertenza contrattuale, nel 
corso della riunione è stata 
denunciata l'esistenza di un 
tentativo abbastanza genera
lizzato. da parte delle asso
ciazioni padronali territoriali. 
di sollecitare la stipula di 
accordi economici separati. A 
tale proposito il Consiglio uni
tario ha denunciato gli episo
di di Firenze, dove ii gruppo 
Germani, Poggi. Pampaloni 
(cioè il circuito toscano a ca
rattere oligopolistico) ha sti
pulato un accordo separato 
che prevede un aumento di 
ventimila lire 11 mese, e Quel
li di Verona e di Udine dove 
si è avuta un'analoga rivalu
tazione salariale.. 
Questi orientamenti, presen

ti in molte altre provinole 
e regioni, — affermano i sin
dacati — se da una parte 
denunciano il proposito di di
sgregare Il fronte del lavora
tori'e di concentrare tutta 
la vertenza contrattuale su 
un piano puramente economi
co, con l'obiettivo di accele
rare il processo di ristruttu
razione. dall'altra smentisco
no. nella pratica, le ragioni 
addotte dall'ANEC-AOIS per 
giustificare la posizione di 
netta chiusura.mantfestata fi
nora1 dagli imprenditori. 

La riunione, inoltre, dopo 
aver riconfermato la volontà 
del lavoratori di battersi a 
sostegno della piattaforma di -
rinnovo contrattuale del setto
re dell'esercizio e per respin
gere ogni tentativo di rottura 
del movimento, ha deciso di 
portare avanti le iniziative di 
lotta investendo dei problemi 
posti dalla vertenza governo, 

< 1 r ' i l ! I i 

Parlamento, partiti politici. 
enti locali e opinione pubbli
ca. A tale proposito è stato 
proclamato uno sciopero di 
otto ore da attuarsi entro la 
prossima settimana con for
me che saranno decise dalle 
organizzazioni locali del sin
dacato e • la promozione di 
una serie di iniziative (us 
semblee, dibattiti, proiezioni) 
per sensibilizzare le forze so 
ciali e politiche nei confronti 
dei problemi del cinema. 

E' stato Infine deciso di ri 
volgere un appello a tutte le 
categorie del cinema, alle as
sociazioni professionali e alle 
forze culturali per estendere 
l'azione a favore della rifor
ma della cinematografia e si 
e dato mandato alla Segrete
ria della FLS di predisporre 
una manifestazione nazionale 
di tutte le categorie. 

L A N AC condanna 
il sequestro del 

'* — i . ìH' ' ' .( . 

film della Cavani 
Sottolineata in un comunicato l'urgenza dell'ap
provazione di leggi democratiche per ii cinema 

ROMA — L'associazione na
zionale degli autori cinema
tografici ha unito la sua alle 
numerose voci di protesta con
tro l'assurdo sequestro, ordi
nato dalla magistratura e dal
la polizia di Roma, di Al di là 
del bene e del male di Lilia
na Cavani. « Il nuovo atto 
di repressione culturale com
piuto nel riguardi del film» 
— si legge Infatti in un co
municato dell'ANAC — ha 
caratteristiche di - gravita e 
di oggettiva violenza; esso ri
propone. tra l'iltro. il prò 
blema del ritardo (di cui gli 

autori individuano i respon
sabili nel governo e nel Par
lamento) dell'approvazione 
delle leggi per l'abolizione del
la censura e per la riforma 
della cinematografia. • 

L'Associazione nazionale de
gli autori cinematografici — 
conclude il comunicato —. In 
prima linea nell'azione per la 
democrazia e per le riforme, 
« eleva la sua più ferma con
danna di questo gravissimo 
provvedimento censorio, riser
vandosi di intraprendere quel
le iniziative di mobilitazione 
che si riveleranno più utili ». 

Per iniziativa della Mostro del Cinema libero 

Tutto Kulesciov a Porretta 
Comincia oggi la rassegna dedicata al grande regista 
sovietico - Contemporaneamente si svolge il convegno 
nazionale delle associazioni di cultura cinematografica 

Dal!» nostra redazione 
BOLOGNA — l « Lev Kule-
sctov si distingue dal registi 
sovietici della sua generazlo 
ne per almeno due ragioni: 
è il solo ad aver direttamen
te debuttato nel cinema (El-
Benstein, Jutkevlc. Kosintzev. 
erano pittori, scenografi: Dov-
cenko educatore, e cosi via) 
ed è 11 solo la cui formazio
ne professionale sia anterio
re alla Rivoluzione»: cosi il 
giovane Eric Schmulevic 
apre il saggio dedicato a Ku
lesciov nella preziosa collana 
francese « Anthologte du ci
nema ». col quale rende omag
gio ad una delle più presti 
giose figure della cinemato
grafia internazionale che pe
rò. ad oltre sette anni dalla 
morte, non è ancora stata 
Valorizzata come merita. 

Una lacuna che si avverte 
particolarmente nel nostro 
paese, dove la produzione 
filmica di Kulesciov è poco 
nota ed ancor meno lo è 
quella di teorico, che pure è 
fondamentale nello sviluppo 
della settima arte». E* dun
que senz'altro meritoria la 
iniziativa della Mostra inter
nazionale del Cinema libero 
di Porretta Terme che. in
sieme con la Cineteca na
zionale. ha organizzato a par 
tire da oggi una *« peiw* 
naie » di Kulesciov. nel corso 
della quale presenterà per la 
prima volta in Italia otto 

film di questo autore. Pra
ticamente, l'intera produzio
ne rimasta, compresa tra 11 
1918 ed il 1933. 

Successivamente a quegli 
anni Kulesciov ha prodotto 
tre rilm appena, durante la 
seconda guerra mondiale, pe
riodo nel quale è uscita la 
sua opera teorica più com
pleta: / fondamenti della re 
già cinematografica, ancora 
inedita in Italia 

La rassegna di Porretta 
Terme copre dunque un gros
so vuoto nella cultura cine
matografica, e si spera che 
Sia di stimolo alla valutazio
ne approfondita dell'opera di 
questo autore che sperimen
tò ogni risorsa della regia 
e del quale PUdovklh ebbt a 
dire: « non avevamo una ci
nematografia. ora l'abbia
mo ». A rèndere ancor • più 
stimolante la « personale ». 
gli organizzatori della < Me-1 
stra di Porretta Terme fa
ranno precedere gli otto film 
In programma dal documen
tarlo ' Effect Rutesciova di 
Raitburt. mentre sarà dispo
nibile per la stessa occasio
ne un quaderno critico cu
rato da Claudio G. Fava. 

Questo il calendario t stase
ra alle ore 2230. Il ptogetto 
dell'ingegner Pnght (1018): 

Domani alle ore 16. Le 
straordinarie avventure di mi-
iter West net Paese dei bol
scevichi (1924); ore 21 fi rag
gio della morte (1925); 

Lunedi 14. ore 18 Dura lex 
(« Secondo la legge ») (1925); 
La giornalista (ci Una vostra 
conoscente») (1927); ore 21, 
L'allegra canarina (1929); 
Due bulli due (1933): L'oriz
zonte (193). 
• Iniziative quali questa ras
segna di Kulesciov hanno la 
possibilità di uiiire dai ri
stretti ambiti delle mostre? 
E più in generale: come rea
lizzare nel paese un * inter
vento maggiormente articola
to e qualificato p*r diffon
dere la cultura cinemato
grafica? 

Anche In queato caso la 
' mostra porrettana intende 
mettere a disposizione la pro
pria ' capacità di iniziativa. 
ospitando il Convegno na
zionale delle associazioni di 
cultura cinematografica or-
ganizeato in collaborazione 
con le organizzazioni CINIT. 
CSC, PBDIC, PICO. • FIC, 
UCCA e UICC. La manife
stazione, che si aprirà stama
ne alle 10 con la relazione 
introduttiva di Riccardo Na
politano sulle « associazioni 
di cultura cinematografica:. 
ipotesi • di lavoro culturale 
per una politica di cambia
mento ». intende muovere dai 
problemi emergenti dalla cri
si del cinema italiano in ogni 
suo aspetto, per andare alla 
ricerca di specifici interven
ti delle associazioni culturali 
die contribuiscano al supera
mento della crisi stessa. 

le prime 
Musica 

. L'Orchestra 
di Praga al . 
Gonfalone 

Ospitato. ' per l'occasione. 
nella Chiesa di Santa Maria 
in Vallicella, « Il Oonralone » 
ha inaugurato in grande, gio
vedì. la stagione concertisti
ca con una serata che ha avu
to per splendida protagoni
sta T'Orchestra da camera di 
Praga. 

Questo straordinario com
plesso sinfonico, che esegue 
senza direttore un vastissi
mo repertorio classico e ro
mantico. ha realizzato — e 
qui riconfermiamo gli altis 
simi-mefiti acquisiti In-uh 
fecondo clima interpretativo 
animato da una profonda co
scienza musicale del collet
tivo — una esecuzione di pri-
m'ordine per il ' colore, la 
chiarezza, la coerente artica 
lazione dello strumentale, del 
la Prometheus Ouverture di 
Beethoven, della celebrativa 
Sinfonia n. 4» «Maria The-
resia » di Haydn. di cui n 

. cordiamo l'autenticità della 
lettura dell'adagio, costuma
to e cerimonioso, e del vorti
coso finale, e. Infine, della 
Sinfonia K.504 («Praga*) di 
Mozart. < ~> - - " 

La fama dell'orchestra e il 
programma a tutto tondo. 
hanno attirato un foltissimo 

Pubblico, cui. In apertura, si 
rivolto brevemente Gastone 

Tosato, direttore artistico del 
. e Oonfalone ». ricordando t 
trentadue anni di vita del 
Coro polifonico romano, fon
dato nella Chiesa di Santa 
Maria in Vallicella. I ventan
ni dal debutto in Italia del 
l'Orchestra da camera di 
Praga. da allora puntuale da 
noi con le sue tournèes an
nuali. 

La serata, di grande suc
cesso, ha avuto una piacevo
le appendice nella concessio
ne di due preziosi bis. 

vie» 

Teatro 

. Chi è Beatrix 
Al Teatro Altro, fino a do

podomani. Donato Castella-
rata offre agli spettatori 
un monologo Inconsueto, di 

?iut*U tempi: non una con-
•mone esistenziale, un « par-

tarsi addosso» secondo l'uso 
corrente, ma il referto molto 
oggettivo di un'opera narra

tiva di prossima stampa. /In
cora Beatrix di Germano 
Lombardi. 

In un luogo già sacro al
le patrie lettere, il Caffè del
le Giubbe Rosse di Firenze. 
un singolare individuo avvia 
con un silenzioso interlocuto
re quella che sembra essere. 
all'inizio, la più svagata del
le conversazioni (anche se. 
ad aprir bocca, è solo lui): 
sfoghi privati, rilievi sul cli
ma. pettegolezzi da intellet
tuali. Ma a poco a poco, e 
partendo da quel seducente 
nome di donna, Beatrix. ec
co diramarsi l'intricato dise
gno d'un complotto interna
zionale. d'una losca trama 
terroristica, e il sorridente. 
malizioso sproloquio trasfor
marsi in inquietante interro
gatorio. i ~ * . - , - - . ; 

Germano Lombardi è uno 
scrittore che si colloca, con 
caratteristiche sue. nel qua
dro dell'avanguardia: per 
quel che ne possiamo giudica
re. le tecniche del « giallo ». 
e quanto di poliziesco imbe
ve oggi la politica, in Italia 
e fuori, non lo Interessano 
meno della sperimentazione 
linguistica. Il brano estratto 
dal suo nuovo romanzo, del 
resto, ha una gustosa autono
mia scenica: dà voglia di 
leegere tutto 11 libro, ma si 
assapora anche di per sé. 
grazie alla bravura di Dona
to Castellaneta. un attore 
che sembra tagliato apposta 
per la situazione e per il 
personaggio (che. a propo
sito. ci ricordano certi testi 
di Stevenson). Ha collabora
to con lui. alla realizzazione. 
Anna Macci. Tanti gli ap
plausi. 

ag. sa. 
Uno di campagna 

l'altro di città 
Guerrino Crivello ha scrit 

to questa t commedia breve 
in due tempi ». di cui è an
che interprete Insieme con 
l'amico Alberto Pudia. Tema: 
le liste speciali per l'occupa
zione giovanile alle quali due 
lontani parenti — uno di 
campagna, munito di diplo
ma magistrale, e uno di cit
tà, con tanto di laurea — si 
sono iscritti. Non rimane ora 
che attendere la sospirata 
chiamata, cercando di darsi 
da fare per sopravvivere, 
cioè non morire di rame. 

Su questo, intreccio serio. 
Ouerrino Crivello innesta una 
serie di trovate, di diverten
ti sproloqui e Infila qualche 
storiella amena, anche se non 

del tutto inedita, su un 
sottofondo > indiscutibilmente 
amaro. 

Il tentativo di Crivello e 
di Pudia, di demistificare 
una realtà drammatica, rie
sce abbastanza bene, grazie 
all'impegno del due attori 
— anche fisicamente attendi
bili — nei ruoli di senzalavo-
ro; pur se non mancano, nel
lo spettacolo, momenti di len
tezza che sicuramente spari
ranno con il proseguire del
le recite: le quali, per ora, 
si danno al Ripagrande di 
Trastevere. Continueranno 
poi, tra qualche settimana, al 
Circolo culturale di Cento-
celle. dove Crivello è di casa 
da anni. 

Alla « prima » non sono 
mancati amichevoli applausi e 
molte risate. 

•' -•" rj! J m.'ac. 

Cinema 
La soldatessa alla 
_ visita;militare 
Non saremmo forse andati 

a Vedere questo film se Renzo 
Montagnani non fosse inter
venuto. in un recente Conve
gno sull'attore nel cinema 
italiano (che si è svolto ad 
Areno, promosso dal Sinda
cato critici), con un accora
to appello in difesa di chi è 
costretto a fare film di que
sto genere per sopravvivere. 
e dichiarandosi profondamen
te amareggiato per i duri at
tacchi dei recensori cinema
tografici. 

Purtroppo anche in questo 
prodotto, che reca la firma 
di Nando Cicero. Renzo Mon
tagnani è avvilito al ruolo di 
un colonnello assatanato dal 
pensiero della donna, come, 
del resto, tutti i suoi sottopo
sti. relegati in uno sperduto 
campo Z a scavare inutili cu
nicoli «a forma di culo». E 
cosi si va avanti, tra battute 

Profezie»* • 

MhhURSS 
ROMA — Continuano con 
successo, presto la sede del-
rAJSociaxiooe ItaliaUMB In 
Ptaeaa Campiteti!. 2, te proie
zioni clnematograften* del ci
clo « La Rivoluzione e i tuoi 
protagonisti». Oggi, alte 16. 
alte l i e alle 20. viene pre
sentato Il ritorno et Massi
mo di Kosintzev e Trauberg. 

da naja di altri tempi e con 
certi di peti. 

Che dire ancora? Speriamo 
che questa sia l'ultima avvi
lente fatica, almeno per Mon
tagnani. Quando ad Edwige 
Fenech. il suo nome serve 
solo da civetta per il pubbli
co più sprovveduto. 

m. ac. 
Cabaret . 

« Portobrutto » 
al Puff 

Non è facile allestire ogni 
anno con successo uno spet
tacolo di cabaret e portarlo 
poi avanti per tutta la sta
gione. Eppure Landò Fiorini. 
il cantante attore, prorietario 
e mattatore del Puff, riesce 
puntualmente a presentare 
sul mini palco di via Giggi 
Zanazro due tempi sciolti. 
frizzanti, seppi di trovate. 

L'ultimo spettacolo. Porto-
brutto. nonostante il titolo uh 
po' banale, si regge proprio 
perché, intercalate a scene 
ormai scontate del cabaret. 
vengono fuori alcune novità 
che riescono a far perdonare 
certe ripetizioni degli anni 
passati. In particolare Io 
sketch « I tre virtuosi » met
te in luce un testo intelli
gente e la bravura di Landò 
Fiorini. Giusy Valeri e Leo 
Gullotta. un giovane che nei 
Puff sta maturando a vista 
d'occhio. Fra 11 surreale e una 
comicità poggiala su un /i ti
mor tutto Inglese. 1 « tre vir
tuosi * snocciolano una serie 
di battute, una più azzeccata 
dell'altra, piene di vivacità 
e di buon gusto. 

Altre parti dello spettacolo 
risentono troppo del filone ge
nerale seguito dagli autori: 
Pvrtobello sta a indicare le 
brutture e i difetti d?l nostro 
paese, della nostra vita so
ciale. politica e culturale, un 
filone che si ripete troopo or 
mai nei teatri cabaret, fino 
a toccare la noia. 

Insieme con Landò Fiorini. 
che, come sempre, conclude 
lo spettacolo con alcune can
zoni del ricco repertorio ro
mano. con Giusy Valeri (per 
la prima volta al Puff) con 
Leo Gullotta. ci sono poi Li
via Romano • Sergio Patou. 
anch'ogll nuovo per 11 tea
trino di via Zanazao. t testi 
sono di Amendola e Corbuc-
ci. te musiche di Gianni Mat
tioli, la scenografia di Ci-
mini e i costumi di Maria 
Cosma. 81 ripete ogni sera. 

t. e. 
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'LhS\ ipjff; M -*< ÌV*• Gli operai nei dibattiti ! su « Uomini della scienza» 

Scosso il rito delle tavole rotonde in tv 
Largamente positivo il bilancio (ma non tenia 'qualche ombra) del ciclo di trasmlisioni che sì sono concluse l'al
tra sera con la puntata di Ansano Giannarelli dedicata a Gaspard Monge, inventore della, geometria descrittiva 
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Concludendo, l'altra ' sera, 
l'ultima trasmissione di Uo
mini della scienza, Lucro 
Lombardo Radice ha sottoli
neato che Questo ciclo ha fat
to esplodere una serie di con
traddizioni' e si riferiva, cre
diamo. non soltanto al conte
nuto dei dibattiti che hanno 
fatto seguito ad ogni telefilm, 
ma anche alle reazioni che 
questa tniziatiiHt della Rete 
due ha suscitato sulla stam
pa. tra gli stessi telespettato
ri, nel mondo accademico. Era 
una notazione fatta con spi
rito positivo, naturalmente: 
ma proprio per questo più in
consueta per una TV che, per 
tanti anni, ha teso invece a 
coprire, mistificare, eludere 
conflitti e contraddizioni, cer
cando costantemente di ri
comporre l'universo negli e-
qutlibrl asettici delle inchie
ste « guidate » e delle « tavo
le rotonde ». , ; 

Questa imita, almeno per 
alcuni aspetti, il rito è stato 
infranto: e a infrangerlo è 
stato, innanzitutto, l'interven

uto degli operai in trasmissio
ni di argomento scientifico 
che sembravano destinate, 
per istituzione, ad essere ri
servate agli « addetti ai lavo
ri ». Del resto, l'impostazione 
stessa del ciclo aprila la stra
da a questa novità: perchè. 
finalmente» non si pretende
va di « insegnare la scienza » 
dal video, ma si affrontavano 
« i problemi della scienza » 
e « il rapporto tra scienza e 
società », alla luce, appunto. 
dette contraddizioni che se
gnano, oggi» i processi reali. 

C'è da • dire, semmai, che 
queste contraddizioni non so
no ancora emerse in tutto il 
loro spessore: sta perchè pa
recchi tra gli interventi in 
questi dibatiili hanno tra
scurato, nell'analizzare le e-
sperlenze nuove e positive di 
questi anni, di sottolineare 
quanto duro sia ancora il 
cammino da compiere e quan
to robusto sia il nemico da 
battere; sia perché, se si ec
cettuano gli operai, pochi so 
no discesi sul terreno degli 
esempì concreti. • > 
1 Da tate punto di vista, pe
rò, ci sembra si possa dire 
che quest'ultimo dibattito ab
bia concluso degnamente il 
ciclo. Stavolta, infatti, nell' 
affrontare il tema dei rappor
ti tra scienza e professionali
tà, ta maggioranza degli in
tervenuti si è rifatta alla pro
pria concreta esperienza e ha 
denunciato con forza e pre
cisione alcuni degli ostacoli 
che vengono frapposti al mo
vimento che lotta per cam
biare la scuota, per promuo
vere il processo di riappro
priazione critica del sapere 
scientifico da parte dei lavo
ratori, per contestare la sepa
ratezza della ricerca e.,.per 
mettere in opera le condizio
ni necessarie alla costruzione 
di una scienza nuova finaliz
zata alla liberazione dell'uo

mo. E la denuncia ha indica
to responsabilità chiarissime; 
quella del trentennale potere 
de, quelle dell'attuale ministro 
della Pubblica Istruzione, 
Malfatti. 

Una simile precisione, una 
simile concretezza non equi-
valeva affatto, come ha cre
duto di poter rilevare Basset
ti. all'evocazione di un alibi, 
utile a celare la confusione 
delle idee. Al contrario, come 
è stato detto da alcuni ope
rai, da alcuni insegnanti, da 
alcuni studenti e anche da 
alcuni degli « esperti ». era 
una prova di chiarezza: pro
prio peivhé si fa chiarezza 
soltanto se si parte dall'anali
si dei piacessi in corso, qui e 
oggi. 

L'analisi si è accentrata sul
l'esperienza delle 150 ore, an
che in chiave di autocritica. 
e non sono mancate le indi-

U &** 
cazioni e le proposte: si1 è 
giustamente sottolineato co
me i lavoratori non tornino 
sui banchi per essere « accul
turati » o « strappare un di
ploma ». ma intendono speri
mentare nuovi modi di « far 
scuola » e dt produrre scien
za. contestando i contenuti 
della cultura dominante • a 
parttre dalla propria esperien
za e dalle proprie esigenze (e, 
tn questo senso, interessanti 
spunti di riflessione hanno 
fornito Moise e Medusa: e. 
anche qui. particolarmente 
chiara è risultata la contrad-
dizione tra due opposte con
cezioni della scuola e della 
cultura, quando è intervenu
to il funzionario della Con-
ftndustrla). 

D'altra parte, questa vol
ta. ci pare, a questo tipo dt 
riflessioni e dt osservazioni 
aveva stimolato anche ti te-

' 4 '« 

lefilm di Ansano Giannarelli 
Elogio di Gaspard Monge fat
to da lui stesso, che. tnfattt, 
è stato più volte citato. Sta 
pure con alcuni limiti, que
sto telefilm è apparso come 
il migliore della serte: sta per 
alcune brillanti soluzioni spet
tacolari nell'esposizione della 
materia (pensiamo alla spie
gazione della geometria de
scrittiva), sta perché, final
mente, Giannarelli è riuscito 
a cogliere determinati mo
menti. dell'attività di Monge 
capaci di mettete tn evidenza 
il rapporto storico tra scien
za e società, e a raccontarli. 
Basta pensare alle sequenze 
dedicate al lavoro comune di 
Monge e dei fonditori, nelle 
quali emergeva bene il rap
porto tra scienza e produzio
ne. tra conoscenze dello ictcn-
ztato e sapere operaio; oppu
re alle sequenze nelle quali 

« Golpòpera » di Guido Tagliacozzo a Roma 

Lirica e cabaret per una 
satira dell'imperialismo 

ROMA — 81 rappresenta (c'è 
ancora una replica, stasera) 
~ anzi, si esegue In forma 
concertistica e In riduzione 
per canto e pianoforte — la 
Golpòpera di Guido Taglia-
cozzo. un appassionato di mu
sica, un dilettante, autore del 
libretto e della musica. Tut
to in regola, però, più che 
con una tradizione lirica, di 
stampo astrattamente otto
centesco (Verdi-Donizettl), 
con una aspirazione cabaret
tistica, ricca di nuove possi
bilità. Diremmo che sia una 
fortuna la circostanza che la 
Golpòpera, sottratta al melo
dramma "(orchestra, scene. 
costumi), sia invece penetrata 
nel gusto del pubblico - (il 
Folkstudio è gremito, e oc
corre stringersi in lungo e in 
largo per far posto a tutti) 
come un nuovo spettacolo di 
cabaret, tanto più vivace e 
intelligente in quanto, dall'au
tore ai cantanti, si tratta di 
dilettanti capaci di alternarsi 
con Franco Piperno al piano
forte e al leggio del rammen
tatore. cui si è trattenuto so
prattuto Agostino Zilno. 

Ab uno disce oìiMeS, dice
vano gli antichi: Agostino Zii-
no è uno studioso di filologia 
e paleologia musicale (cose 
« tremende ». che danno alla 
testa, spesso, agli eruditi va
nagloriosi). ma si è accol
lato un compito tutt'altro che 
dilettantistico: quello, appun

to, di ' agevolare > 1 cantanti 
nell'esecuzione di un testo «di
lettantistico ». ma non per 
questo privo di difficoltà. Il 
Tagliacozzo. d'altra parte, in
siste in pezzi d'insieme, quasi 
« concertanti ». che darebbero 
grattacapi ai cantanti « veri », 
specie se privi di direttore, 
com'erano quelli della Gol
pòpera, in maggioranza pro
fessionisti impegnati in altre 
discipline. 

Valentino D'Angelo, infatti. 
ha fatto uscire dalla sua rrr-
ve d'avvocftto la figura del 
generale golpista, alle prese 
con Sergio e Paolo Camiz. 
professori di fisica come Mau
rizio Luslgnoli e Sandro Ga-
sco (Rinaldi), nonché con 
Pietro Petacchi. neuropsiclua-
tra. Eugenio Bernard, biolo
go. Franca Di Castro. Guido 
Taglia (l'autore - dell'opera)» 
Etta Bernard (una cantante 
più <r regolare » degli altri) e 
Franco Gigli, figlio dell'illu
stre tenore. Beniamino. 

Che cosa succede in questa 
Golpòpera?. • v 

Succede che un imperatore 
d'oltreoceano, una sua amba
sciatrice con annessi Consi
glieri, tramano, forti del « dio 
dollaro », un golpe ai danni 
ài un Bel Paese, dalla « dea 
lira » sconquassata, governato 
da gente corrotta, disposta a 
tutto in vista di « tangenti », 
prebende, nomine in consigli 
di amministrazione. 

- I « barbari rossi » impedi
ranno il successo delle perfide 
trame, ma non è questo « ot
timismo » che dà il sale alla 
Golpòpera, quanto la spieta
tezza « innocente » con la qua
le vengono esposti e variati 
i temi del disfacimento del 
potere imperialistico. In que
sto la Golpòpera, che viene 
anche indicata come Politi
cai Opera Ballet, appare di
sponibile a un ambito caba
rettistico. che * occorrerebbe 
accentuare, sottraendosi al ri
seli! d'una rappresentazione 
sottratta al contatto immedia
to con la gente, come fatal
mente è quella di un'opera. 
in un teatro tradizionale, che 
allontana, spesso, a vantag
gio magari della piacevolezza 
melodica (ma qui c'è anche 
questa), la comprensione del 
libretto, tanto più pregnante 
quanto più esplicitamente al
lusivo a fatti e misfatti del 
nostro tempo. 

Si tratta, quindi, di un con
tributo. di buon livello, alla 
satira politica, al cabaret o a 
un nuovo tipo di spettacolo 
che, tra l'altro, si riallaccia 
a certe tradizioni popolari. 
anche per quel coinvolgere, 
attraverso la recitazione di 
persone del luogo, conosciute 
da tutti e perciò più diver
tenti e convincenti, la parte
cipazione del pubblico. 

e. v. 

veniva descritto il processo di 
costruzione e di organtzzazio 
ne rivoluzionario della Etole 
Polytécnlque. * * 

Certo, anche in questo te 
lefilm c'erano brani deboli 
(tn particolare, ci è parso, il 
lunghissimo monologo inizia
le). e mancava ancora la di
mensione delle contraddizio 
MI iHSifc Mei processi narra 
ti. Nel rapporto tra scienza 
e produzione messo in atto 
ai tempi di Monge (e non a 
caso legato all'industria dt 
guerra), per esempio, era im
presso giù, come ha ricorda
to Ut uno Morandt, ti segno 
dell'espropriazione: il capitale 
stava promuovendo ti proces
so che .avrebbe portato la 
scienza — div \iuta forza di 
produzione — ai estere quella 
che e oggr strumento di svi 
luppo materiale e di raziona
lizzazione dei rappoiti socia
li, e. insieme, strumento di 
sfiuttamento e di alicnazio 
ne e di distruzione dell'am
biente. 

Ma non era facile, coito. 
indicare come nello scelte e 
nei processi di quella fase mi 
zialc del dominio borqliese 
fossero implicite le con ti ad 
dizioni che si sono sviluppa
te fino ori oggr ifìicstt tele 
film, come abbiamo già detto 
piti volte, avrebbero richiesto 
una lunnu elaborazione e una 

• ricerca 'in'pmfdftttltà. anche 
sul piano del liiìoubqplo, tali 
to più che esistono ben pochi 
punti di rifetintento pei ten
tativi di questo geiierc Uoml 
ni della scienza, inpece, è sta
ta una scric elaborata in pò 
chi mesi e con mezzi, tutto 
sommato, contenuti (le cifre 
fornite dalla R!S \C. società 
produttrice dei telefilm, di
cono che, nel complesso, le 
cinque ore di programmi a 
colori sono costate circa qunt-
trocentoaitarantanuattro mi 
lioni r sono state pagate dal
la RAI undici milioni di me 
no) 

Comunque, si può sperare 
che l'impatto avuto da que
sto ciclo induca t dirigenti te
levisivi a riesaminare con se 
rletà il posto, la qualità e le 
possibili prospettive di uria 
programmazione di carattc 
re scientifico7 

Giovanni Cesareo 

Nikita Maqaloff 
domani all'Aquila 

L'AQUILA — Dopo la gradi 
tissima esibizione dell'Orche
stra filarmonica di Katowicr. 
con la quale si è roncluso il 
ciclo sinfonico di. Inaugura
zione della stagione della So 
cietà aquilana del concerti. 
domani alle 17.30,? al Teatro 
Comunale, il pianista Nikita 
Magaloff interpreterà musi 
che di 8chumann£ SchUbert. 
Scriabin e Liszt f 

orizzonte 
Piemonte 

... Per non sciare in 
1QOOO in fila per 1. 

• « t i . . . 

Andare in montagna a cercare ri
poso, lunghe discese e silenzio... ca
pita poi di trovarsi per ore in coda allo 
skilift, poi al self service, poi al bar, 
poi allo skilift... e qualche volta anche 
in pista, -r . 

In Piemonte ci sono ancora tanti e 
tanti centri, non invasi dal cemento 
con comodi Impianti di risalita, tra 
tanto spazio per lunghe e serene di

va concreta allo sciare "in 10.000 in fila 
i i 

per uno". 

orizzonte 

Uhi modo nuovo di unire hjotno al territor 
i" «.' fi'J . ' * ^ * 

Orizzonte Piemonte con i suoi 80 
centri invernali, di cui 40 particolar
mente "attrezzati", le «uè 1000 propo
ste di libera montagna è un alternati-

rimonte* un A . 
ervizfo «SL 
ab montagna. ^ ^ H L 
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per chi ama la monugna. 
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